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Con questo strumento sarete in grado di controllare la
effettiva capacità di un qualsiasi condensatore da un
minimo di 1 picofarad ad un massimo di 100.000 pi-
cofarad. La precisione di questo capacimetro è asso-
luta per cui vi sarà estremamente utile specie in quei
progetti, e sono tanti, in cui anche piccole variazioni
di capacità rispetto a quelle richieste comportano delle
notevoli differenze di funzionamento.

un GAPAGINIETRU ui
Il capacimetro è senza alcun dubbio uno stru-

mento molto utile a tutti coloro che in un modo
o nell'altro eì interessano di radio, per dire di elet-
tronica in genere, del comune radioriperetore, el
radioamatore, al principiante.

Lo strano e che questo strumento non conosce,
nonostante le sua utilità, una logica diffusione e
la causa è naturalmente, come sempre in questi
casi, da ímputersi al costo molto elevato dello
stesso in versione professionale, quindi dotato
di una carta precisione, e dal fatto che quelli eco-
nomici non hanno caratteristiche tali da farvi affi-
damento per cui tanto varrebbe efýdersí alla let-
tura diretta sugli involucri dei componenti da uti-
lizzare soartando quelli che presentano delle dif-
ficolta di riconoscimento.

Eppure tutto sommato la realizzazione di un ce-
pacimetro di precisione, come potrete consta-
tare voi stessi, non è per niente difficile e nemme-
no troppo costosa, specialmente quando sl puó a-
vere sottomano uno schema collaudato come
quello che vi stiamo presentando.

Quando I'avreta terminato vi stupirete della pre-
cisione che esso possiede pur se per il montaggio
sono occorsi dei componenti in numero llmltato
e di normale conoscenza.

Alle nostre parole, che potrebbero saper un po'
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di esagerazione, ci sara chi di voi obietterà sulla
vera utilità che puó otfrire un capacimetro, anche
se di precisione come il nostro, considerandolo
eventualmente solo come un bell'aggeggio da te-
nere ìn mostra sul tavolo di lavoro senza avere ef- '
fettiva necessita di utilizzarlo.

A questi risponderemo con esempi di possibi-
lìta d'impiego, ma crediamo che solamente
quando I'avrete realizzato voi vi renderete conto
pienamente della sua effettiva utilità e di come
possa risultare addirittura indispensabile conve-
nendo alle fin fine con nol che un buon capaci-
metro possa spesso essere addirittura più valldo
del solito ed onnipresente tester.

Comunque scendiamo pure nel dettaglio par-
landovi di alcuni casi in cui la disponibilità di
un capacirnetro si rende pressapoco imperiosa,
questo se ci tenete veramente ad eseguire i vo-
stri montaggi corne vanno fatti risparmiando an-
che tempo e denaro.

Infatti quante volte vi siete trovati elle prese
con del condensatori di capacità sconosciuta, od
almeno incertaY perché la dicitura od il codice si
è cancellato e per amore di tranquillità vi siete
risolti a genere il componente perché non ne po-
tevate conoscere la capacità e non desideravate
cenere rischi eccessivil Oppure quante volte ave-
te realizzato due prototipi perfettamente uguali



elevata PREGISEIUN
come schema e come componenti rilevando che
benché le tensioni misurate negli stessi punti
fossero identiche, tuttavia une dei due funzio-
nava meglio dell'altro senza alcuna ragione appa-
rentel

vi sarete senza dubbio chiesti il perché di que`
sto fatto che apparentemente non propone alcuna
ragione logica.

Ebbene la colpa di queste incongruenze è pro-
prio da imputarsi ai condensatori, questi com›
ponenti che troppo spesso hanno dei valori non
corrispondenti a quanto risulta dalla capacità
impressa sul loro involucro a causa delle tolle«
ranze di costruzione che non raramente rasentano
il 20 od anche il 25%.

E solamente con un capacimetro di elevata pre`
cisione sarete in grado di rendervi conto come,
per esempio, un condensatore da 47 pF nominali,
quanti risultano delle indicazioni sull'involucro,
possa invece con tutta facilità essere di 40 pF
oppure di 54 pF e potrete anche verificare che su
10 condensatori da, ammattiamo. 10.000 pF
solo uno corrisponde alla capacita dichiarata
mentre gli altri vi faranno segnare valori di 8.000-
9.500-1 LODO-12.500 pF ed è proprio tale diffe-
renza che causa la diversità di funzionamento
di due prototipi apparentemente uguali.

Se poi vi dilettate di trasmissione allora uno

strumento come il nostro risulterà ancora più
utile in quanto esso e in grado di misurare le ca-
pacità parassita che sono sempre presenti in un
circuito, le capacità residue di condensatori varia~ '
bìli, quelle di un cavo coassiale o di due ýli che
scorrono parallelamente e vi accorgerete con me-
raviglia come un filo di collegamento posto in un
modo introduce una capacità parassita di un cer-
to valore, mentre se disposto in una posizione
anche solo leggermente diversa possa causare
delle capacità parassita con differenze che rag-
giungono ýno i 50 pF, fattore questo che modi-
þca integralmente tutte le caratteristiche del c -
cuito, specialmente poi se si tratta di quello di sm-
tonia.

Perciò se effettivamente volete che tutti i vostri
montaggi funzionino nel modo perfetto che noi ri-
scontriamo in quelli realizzati nel nostro laborato-
rio, oppure anche quelli che riceverete da altre
pubblicazioni consìmili, 'I nostro capacímetro vl
sarà di estrema utilità.

Con esso sarete finalmente sicuri che al posto
di un condensatore da 100 pF, come eventual-
mente richiesto da uno schema elettrico, ne in-
serirete veramente uno di tale capacita e non da
80 o 1 10 o 120 pF come potrebbe capitare anche `
se Il condensatore acquistato vi è stato venduto
proprio per 100 pF.

peg. 553
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EIIEHA ELEI'TMOO DEI. CAPAOIMETM.

I pregi riscontrati nello strumento di cui vi vo-
gliamo descrivere la caratteristiche tecniche e di
realizzazione sono parecchi e tutti ben deýniti
per cui ci troviamo nella possibilità di potarveli
documentare in modo che abbiate l'esatta dimen-
sione dell'apparecchio.

ll primo consta naturalmente nel tatto che la
eue costruzione risulta molto semplice, specie per
la pmibilità di realizzano su circuito stampa-
to, ed el contempo di sicuro funzionamento, quin-
di ín secondo luogo possiamo senza dubbio pren-
dere in considerazione la sua gamma di misure
che ve da una capacità minima di i picofarad,
veramente esigua fino ad un massimo di 100.000
plcofarad, quindi una possibilità di misura' senza
altro notevole e sufficiente per le più svariate ep-
plicazioni.

Col nostro sistema potremo inoltra leggere I va-
lori delle capacità sotto controllo direttamente
sulla scala di un comune milliamperometro, che
useremo come indice, senza bisogno di apportare
'alcuna modifica alla scala delle strumento in
'quanto tanto la scala quanto I'escursionerdell'ago
-rispetto ei vari valori dì capacita- risultano lineari
quindi direttamente proporzionali

_Come u|}imo pregio dobbiamo inýne enumerä>
re quetio che agli eiietti pratici risulta il pìù impor-
tante, vale a dire quello riferito alla precisione nel-
le mlsure che rappresenta, come dire, il II clou II
del nostro-progetto e che ci permette di control-
lare se un condensatore di 5 pFè veramente tale
e non di 6 pF o che quello da 80 non è invece di
7B oppure di 82 pF.

l principio di funzionamento d'el capacimetro,
conte abbiamo gia detto, è molto semplice ed'In-
tultivo: asso praticamente? consta in un omilla-
tore a rilassamento, con onde a dente di sega, di
assoluta precisione, dovuto all'impiego di un tran-
sister UNIGIUNZIONE (sul numero precedente di
questa stesse rivista vi abbiamo spiegato con
dovlzIe di panicolari le possibllità d'impiego di
'iduøeto componente proprio per mettervi in condi-
'_.zIone di poter comprendere gli schemi che vi pre-
senteremo e che impllcano l'uso di-tolsemicon-
dimore) di tipo 2N2646 o altro dalle,medesime
caratteristiche.

Quindi tramite un commutatore (nello schema
diýg. 1 è lndicato con SZ) nel veniamo ad inse-
-rire eull'emettitore dl questo transistor 8 conden-
satori di capacita diverse una dall'altra.

ln'dueste meniera-ñoif _s'eTßnda della posizio-
ne del commutatore, otteniamo otto frequenze

› lversa che possono essere regolate agendo sui
rimmer ' potenziometrici R3-R6-R7-R9-R11-

411341154117.v

i tore motto importantepýeß'
L'utilizzazlo'n'a di questi tr'lmrrfer diventa un fat-

eeei abbiamo la
possibilità di regolare il funziona ento dell'appa-
recchío compensando la immancabili Iolleranze e-
sistenti costruttivemente neicondànsatoriCZ-CS-
-CÀ-CS-COC7-CB-CQ e per tarare`iconvaniente-
mente lo strumento come avremo la possibilita
di vedere in seguito.

ll segnale alternato presente sull'emettitore
del transistor unigíunzione tremite il condensato-
re C1, viene poi trasferito sulla base del- transistor
TRi (un NPN e| silicio tipo BCIO7A) _ prowe-
de ed amplificare il segnala altemeto orollotto dal
transistor unígiunzione.

Quindi sul collettore di TR'l verra i
to il condensatore sconosciuto o da controllare dl
cui vogliamo conoscere perfettamente la capaci-
tà.

Per la misura delle capacità noi ci siamo riferi-
ti al fatto risaputo che in presenza di una corrente
alternata un condensatore si comporta esatta`
mente come una comune resistenza il "cui valore
dipende dalla frequenza di oscillazlone e dall'en-
tità della capacità, diminuendo la frequenza `l va-
lore resistivo aumenta mentre quest'ultimo dimi-
nuisce aumentando la capacità.

Ai capi del condensatore In prova avremo quin-
_di presente une tensione alternata più o menoàie-
vata a seconda dal valore capecitivo inserito e
che dopo essere stata raddrizzata verra misurata
da uno strumento da 100 microampere fondo
scala.

Per avere la necessaria preclsione le tensione di
alimentazione dovrà risultare dl 12 volt che, come
vedesi dello schema elettrico, verranno stabiliz-
zati da un diodo Zener da` 1/2 watt, indicato nello
schema con la sigla DZi.

Per I'alimentazione di tutto il complesso si prov-
' vedere quindi con due normali pile da 9 volt po-

ste in serie per una tensione totale dì 18 VOLT
poiché l'assorbimento e contenuto nei limiti di
circa 20 milliampere la durata delle pile sara ut-

vticiente perché voi per molti mesi non _dobbiate
cambiarla

Ovviamente sl potrebbe provvedere ad alimen-
tare il progetto con la tenslone dl rete impiegando
un piccolo alimentatore in alternate stabilizzato,
ma in questo caso il costo risulterà notevolmente
maggiorato per il necessario _acquisto del trasfor-
matore, del raddrizzatore e dei transistor da usare
per la realizzazione di detto alimentatore.

ma!'MMA

Noi per il montaggio, dato anche ll carattere
dell'apparecchio, abbiamo optato per una realiz-



zazione su circuito stampato, pero ci teniamo a
precisare che anche un semplice cablaggio a ýlo
puó assolvere ugualmente allo scopo in quanto la
realizzazione del progetto non risulta critica.

Infatti come già vi sarete accorti lo scopo della
nostra riviste non è solamente quello di proporvi `
delle realizzazioni interessanti, ma anche di pro-
porvale nella più semplice veste possibile in modo
che i vostri montaggi possano risultare ottirna-
menta funzionanti in qualsiasi modo desideriate,
eseguirli. È owio che un montaggio su circuito
stampato darà al vostro strumento una parvenza
di professionalità che sara ancora~più pronunciata
specialmente se lo prowaderete di un aspetto a-
veteriore curato, cioè se il contenitore ed il rela-
tivo pannello saranno in carattere con le caratte-
ristiche x speciali n del nostro pregano.

La basano-del circuito stampato che noi abbia-
mo studiato è quella che appare a grandezza na-
turale nel. disegno di ýg. 2 e come sempre potete
riportarla su rame per eutoincidervela qualora non
voleste acquistarla già perfettamente Incisa. In
þg. 3 invece risulta il montaggio gia completo di
tutti l componenti necessari e da essa potete'de-
durre come dovete inserirli nei vari fori seguendo
fedelmente il disegno.

Altri problemi non ne esistono tanto più che,
per evitare qualsiasi forma di errore, abbiamo ri-

relatlvl al capaclrnetro.

portato a parte anche la disposizione dei termina-

II del transistor unigiunzione.
Dai circuito stampato partiranno i ýli che an~

dranno a collegarsi el commutatore SZ che è dì
,tipo a ii posizioni i via di cui noi utilizzeremo

solamente 8 terminali lasciando gli altri liberi.
Il cursore del commutatore andrà quindi colle-

gato alla presa dell'emettitore del transistor uni-
giunzíone, e le altre posizioni verranno messe in
contatto con i corrispettivi fori contrassegnati in
ordine progressivo da 1 e 8.

A'seconda dalla posiziona del commutatore a-
vremo le seguenti scale di lettura sullo stnimento
microamperometrico: ~
1 posizione = 50 picofarad tondo scala
2 posizione = 100 p'uwfarad fondo scala
3 posizione = 500 plcofarad fondo scala _
4 posizione = 1.000 pìcofarad fondo scala
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5 posizione = 5.000 picofarad fondo scala
6 posizione = 10.000 picofared fondo scala
7 posizione = 50.000 picofarad fondo scala
8 posizione = 100.000 picofarad fondo scala

Come abbiamo anticipato lo strumento da uti-

lizzare come indicatore sarà un microemperome-
tro da 100 microampere fondo scala per cui per

le lettura nella prima posizione di S2 il valore in-

dicato dalla lancetta andrà diviso per due per ave-
re la misura delle capacità inserita per il controllo,
nella posizione 2 la lettura della capacità sarà e-

sattamente quella segnate dali'indicetore, nella
posizione 3 si moltiplicherà il valore letto per 5,

nella posizione 4 andrà invece moltiplicato per
10, e cosi via per tutte le altre portate.

Una cosa da controllare scrupolosamente à le
polarità dei diodi RSi_R51-R53-RS4 quando

eo dei distanziatori: naturalmente questo probleý
ma non esiste se ne utilizzerete uno di legno o di
materia plastica. Abbiamo creduto bene puntua-
lizzare questo fatto perché sulla portata di 50
pF fondo scala se il circuito stampato dovesse
trovarsi troppo vicino al metallo della scatola
potremmo dover constatare che la lancetta dello
strumento, invece di fermarsi sullo ZERO nella po~
sizlone di riposo potrebbe misurare una capacità
residua dí 10-15 pF causati appunto dalla vici-
nanza del circuito con la massa.

Quindi se volete evitare questo inconveniente,
che naturalmente ha la sua importanza solamente
per le prime due portate di 50 e 100 pF, cercate
di lmpiagare un pannello frontale preferibilmente
in plastica.

Se invece dovrete proprio impiegame uno me-

andrete ad inserirli nel circuito stampato perché
se essi risulterassero collegati in maniera inversa
e quanto richiesto dal circuito lo stnimento owía-
mente non potrà funzionare. '

Se avrete compiuto tutte le operazioni di mon-
taggio con scrupolo il circuito, una volta terminato
funzionerà immancabilmente quindi, finito il ca-
blaggio si procederà ad una `precisa taratura sulle
varia portate selezionabili con il commutatore,
me per fare questo nella maniera migliore sarà
opportuno che il controllo awenga con il circuito
pià Inserito nel contenitore che voi avrete già pre-
disposto in precedenza.

Per quanto concerne il mobiletto occorrerà
tenere presente alcuni accorgimenti per evitare
problemi che potrebbero insorgere se non operev
rete nelle dovute maniera.

Se infatti il contenitore sarà metallico fate in
modo che asso non sia troppo piccolo ed è bone
che ii circuito stampato'risultl distenzieto del me-
tallo di almeno 1 cm, quindi applicate sotto di es-

tallico cercate almeno delle boccole (quelle in cui
inserireta il condensatore da misurare) interamen-
te in plastica per ridurre al minimo le capacità
residue.

Anche i due ýli che dalle boccole andranno a
congiungarsí con il circuito stampato dovranno
essere scelti con attenzione: per essi utilizzate
del filo rigido ed i due spezzoni andranno tenuti
abbastanza distanti I'uno dall'altro.

Tenete presente che due ýli paralleli possono
benissimo causare una capacità di 3-4 pF.

Comunque questo è un problema puramente
marginale per cui se constatata che nella pone-
ta dei 50 pF la lancetta non rimane ferma sullo
Zero risulta evidente che esistono delle capa-
cità parassite e voi proverete eventualmente
a modificare la distanza dei fili che sl congiunge-
no alle boccole, oppure sostituire le boccole stes-
se con altre di tipo diverso per ridurre al minimo
dette capacità. E se malgrado ció (precisiamo che
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la-Evlctldallapartauaoanþ
dal corpo.

k/

82

Bi Bi

questopuó succedere solamente con un pennello
di alluminio) non vi losse possibile ridurre questa
capacità parassita ad'un valore inferiore ai 2 pF,
quando effettuarata delle misure le dovrete sem-
plicemente deialcare dal valore segnato dallo
strumento.~lnfìne se la lancetta dal microemparo-
metro dovesse muoversi in senso contrario al nor-
male non dovete fare altro che invertire i due ýli
di collegamento ai terminali dello strumento.-

.

TAMTUIA

'Per considerare veramente ultimata l'opera-
zione del montaggio dal nostro capacimetro, co-
me ultimo occorrerà prowederlo di una adeguata
taratura alla quale si perviene attraverso una giu-
sta regolazione dei trimmer potenziometrici che
nello schema elettrico vengono contraddistinti
dalla sigle R3›R5-Fl7-RS<R1 1-R13-R15-R17 nn-
de fare in maniera che in relaziona ad ogni porta-
ta la lancetta dello strumento vada a fondo scal'a
In corrispondenza alla massima capacità misura-
bile indicata dalla posiziona del commutatore.

Naturalmente per eseguire questa definitiva
operazione sarà necessario ricorrere ad 8 conden-
satori campione le cui capacita siano veramente
rispondenti al valore esatto richiesto per ogni
portata a più chiaramente di 50-100-1 50-1 .000-
5.000-10.000-50.000~100.000 pF.

Purtroppo peró non si puó fare affidamento
al condensatori che ci vengono offerti llberamenta
in commercio in quanto essi sono viziati da tolla-
ranze che comportarebbero degli errori di misu-
ra infirrnando la validità stessa dal nostro capa-

, cimetro per cui ci siamo rivolti a farci selezione-
re appositamente dalle ditte costruttrici una serie
di 8 condensatori da usare come campione.

_Tale salezionature peró4 come logico, non cl vla-
na eseguita gratuitamente, poiché implica una
perdita di tempo notevole, ma, a prezzo di favore
come ci hanno puntualizzato. sulla 800 lire.

Quindi, a meno che non abbiate un amico che
possegga un capacimetro di provata precisione,

sara necessario cha voi lo acquistiate, visto che
da questa operazione, quella di taratura, dipende-
ra la perfeziona dal vostro apparecchio. _

È ovvio che una volta tarato il vostro strumento
potete voi stessi preparare campionatura par ivo-
stri amici che intendassero anch'essi realizzare
un capacimetro.

In possesso dei condensatori campione potete
quindi iniziare la taratura con l'eiuto di un semplF-
ce cacciavite ed in appena pochi minuti.

Come primo prendete il condensatore da
100000 pF ed insaritene i terminali nelle boccole
di utilizzazione.

Sconsigliarno I'impiego di fìli di prolunga. per la
nota questione delle capacità parassita, ma oonai-
gliarno di fissare I termlnali del condensatore di-

IMPOTITANTE - IMPORTANTE - IMPORTANTE

questo e Il noatro nuovo lndlrlzze:

mm. NuovA amnemca
vu ciucovui n. a aotocna
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rettamente aì morsetti evitando anche di toccare
con le mani il corpo del condensatore in prova in
quanto ció introdurabbe una modifica di capacità
che puo raggiungere anche í 40-50 pF, cosa que-
sta intollerabile per uno strumento di precisione
come noi lo desideriamo.

Commutate quindi il commutatore 52 nella po-
sizione corrispondente appunto al 100.000 pF
(cioè nell'uitima posizione) e regolate ìl trimmer
R17 con un cacciavite iino a che la lancetta non
coincida con il tondo scala dello strumento indi-
catore (essendo esso di 100 la lancetta dovrà
fermarsi appunto in corrispondenza di questa
quantità).

La taratura di questa portata con ció puó dirsi
terminata quindi si passerà alle altre portate ese-
guendo sempre le stesse operazioni, vale a dire:
inserimento del condensatore campione, commu-
tazione di SZ in corrispondenza della posizione
adatta al componente, regolazione del trimmer
interessato volta per volta, sempre cercando di
far coincidere esattamente la lancetta con il tondo
scala dello strumento indicatore.

Quando avrete eseguito tutte queste operazio-
ni di taratura il vostro caoacimetro puó essere
considerato già pronto per entrare in funziona
e vi meraviglierete constatando come tutto quel-
lo che noi vi abbiamo anticipato corrisponda a
pura verità, sia per guanto concerne le precisio-
ne, sia per íl servizio che voi potrete trarne.

~Facciamo solo presente ai nostri lettori che con
SZ nella posizione dei 50 pF qualora il trimmer R3
risultasse regolato alla sua minima resistenza pe-
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trebbe anche succedere che il transistor unigiun-
zione non entrasse in oscillazione, ma questo pro-
blema è facilmente superabile in quanto motando
il trimmer da capo all'altro della sua escursione
troverete sempre un'altra posizione non solo ido-
nea per iar oscillare il transistor4 ma anche per
mandare a fondo scala la lancetta.

Per il materiale occorrente elia realizzazione
noì ci siamo rivolti ad alcuni grossíti ed abbie-
mo rilevato i sottoindìcatì prezzi:
Transistor unigiunzione tipo 2N2646 = L. 750
TransistorNPN tipo 30107 = L 350
Commutatore 11 Posizioni 1 via = L 350
Diode Zener da 1/2 watt = L. 300
Diodo algermanioiserie did = L 400
Trimmer potenziometrici = LiGO cadauno
Serie condensatori per la taratura = L 800
Serie condensatori per il montaggio = L. 400
Serie resistenze = L 150
Strumento da 100 microampere Le. = da L
L. 3.000 a L. 5.000 secondo grandezza e marca
Boccole in plastica = L 250
Circuito stampato già pronto = L. 500

Se vi trovate in difficoltà nel reperimento del
materiale necessario potete rivolgervi alla ditta
FARADAY electronics - Via FILANDA n4 8/11 ~
- Bologna.

Secondo accordi la ditta si impegna a mante-
nere i prezzi suddetti peró facciamo presente al
lettore che le spese di imballo e di spedizione
sono e carico del destinatario, e questo perché
una eventuale richiesta contrassegno risulterà
ovviamente maggiorata di tali costi.

TUTTO L'OCCORRENTE
PER l CIRCUITI STAMPATI
confezione da 1/2 litro per bottiglie

soluzione DECAPAGGIO L 200
aoluz. PERCLORURO FERRICO L. 400
soluzione ACCELERANTE L. 300
spese postali per pacco L. 500

confezione da t litro per bottiglia
soluzione DECAPAGGIO L 300
aoluz. PERCLORURO FERRIGO L 750
soluzione ACCELERANTE L 570
spese postali per pacco L. 600

1 bottiglia INCHIOSTRO
PROTETTIVO L 300
Le ordinazioni del prodotti chimici ne~
ceesarl alla preparazione del circuiti
stampati debbono essere indirizzate
alla Rivista NUOVA ELETTRONICA vie
Cracovia 21 BOLOGNA.
Prowederemo noi a iervell Inviare. el
prezzi sopra Indicatl. direttamente dal
produttore ai vostro domicilio.



Un economico ricetrasmettltora che
un nostro collaboratore ha realizza-
to con ottimi risultati. La portata di
questo apparecchio completamente
transistorizzato si aggira sui 2 chilo-
metri.

Sig. Cantagalll geom. Giuseppe
Lugo (Ravenna)

'BlGETIiASIVIETTIT-UHE per il44MHz
La realizzazione di un piccolo ricetrasmettitore

cha con soli 5 transistor possa superare con faci-
lità i 2 chilometri di portata e raggiungere in con-
dizioni ambientali favorevoli, cioè in montagna
o in aperta campagna, i 4 chilometri ed oltre puó
sembrare anche una cosa abbastanza semplice,
ma realizzarlo con materiale di recupero e di di-
mensioni che non superino i 5 X 10 cm., vale a
dire poco più grande di un pacchetto di sigaretta.
con incluso naturalmente pila di alimentazione e
altoparlante, diventa una impresa abbastanza
complessa e degna di ogni rispetto.

Perciò dobbiamo sinceramente complimentarci
con il sign. Cantagalli che ha portato nella nostra
redazione il proprio montaggio lacendocane pro-
vare owiamente portata a sensibilità par far fede
alle sue asaerzioni.

Se quindl noi abbiamo deciso di presentare
sulla pagina di Nuova Elettronica questo proget›
to è stato appunto perché ne abbiamo appurato la
validità ed abbiamo pensato che un tale rice-
trasmettitore possa interessare i nostri lettori i
quali potrebbero realizzarne esemplari analoghi
da utilizzare con proýtto in svariate applicazioni
e situazioni. Non vogliamo dilungarci troppo sulle
possibilita offerte da una coppia di apparecchi
slmlli ma siamo convinti che pescatori, caccia-
tori, installatori di antenne, campeggiatori. ad
escursionisti di ogni genere saprebbero gia che
uso farne anche senza i nostri ragguagli per cui
tralasciamo di parlare di quello che puo avere

significato solamente come additivo, ma passia-
mo senza alcun indugio a quello che si riferisce
alla realizzazione pratica del progetto.

CIRCUITO ELETTRIOO

Lo schema elettrico di questo ricetrasmettltore
è quello visibile in ýg. 1., e come potete consta-
tare, esso prevede I'utr Izzazione di soli 5 transl-
stor che vengono impiegati ciascuno nella diverse
necessità cioè una parte dì essi, e precisamente
quelli relativi alla BF viene impiegata tanto quan-
do il complesso sì trova in posizione dì rlcezione
che in posizione di trasmissione.

In ogni modo per poter descrivere il circuito
elettrico senza fare confusione, supponiamo che

icommutatori si trovino predisposti sulla posizione
riferita alle RICEZIONE

ll segnale captato dall'antenna giungerà, at-
traverso il commutatore 51, alla bobina L1 che,
awolta attorno alla bobina di sintonia L2, lo tra-
sferirà sul circuito di sintonia formato dalla stee-
aa L2 e dal condensatore variabile Cl.

Quindi lo stesso segnale sintonizzato verra ri>
velato dal transistor TR1, un NP N al silicio tìpo
2N706, che viene impiegato come rivelatore in su-
perrealione. II segnala di BF, prelevato dal cir-
cuito rivelatore tramite I'impedenza di AF JAFl,
verra quindi inviato al primario di ún trasformato-
re d'accoppiamento che nello schema viene con-
trassegnato dalla sigla T1 .
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Questo trasformatore e prowisto di due secon-
dari uno dei quali è collegato, attraverso il con-
densatore elettrolitieo CS, alla base del primo
transistor preampliýcatora di BF (vale a dire TRZ)
che consiste in un PNP al germanio tlpo AC125,
mentre l'altro secondario, come vi mostreremo
a suo tempo, servirà solamente quando il rice-
trasmettitore si trova commutato nella posizione
di TRASMISSIONE.

Susseguentemente dal collettore del transistor
TRZ Il segnale passerà ad un secondo transistor
di BF, costituito ancora da un PNP al germania
tipo 0074 sostituibile da un similare AC128, il
quale prowedera all'emplificazione ýnale.

Sul collettore di quest'ultlmo transistor, che
nella schema è designato con la sigla TR3, tro-
viamo inýne un trasiorrnatore d'uscita il cui av-
volgimanto primario risulta adatto per un 0C74,
oppure per un AC 128, ed il secondario con 8
ohm di impedenza per poterlo adattare ail'im-
pedenza dell'altoparlante che è appunto di 8
ohm4 naturalmente nel prototipo che vi presen-
tiamo. _

ln posizione di ricezione i transistor TR4 e TRE
si trovano esclusi dal circuito e non soggetti alla
tensione di alimentazione.

Se ora noi commutiamo invece il ricetrasmet-
titore nella posizione di TRASMISSIONE, note~
remo iacilmente che il deviatore 82 interrompe
la tensioneaTRle la applica invece ali'emettitore
del transistor TR4 che funziona come oscillatore
di AF controllato a quarzo.

II quarzo impiegato in questa realizzazione è
precisamentedel tipo overtone ed oscilla alla fre-
quenza di 72 Ml-lzA

ll transistor oscillatora impiegato in questo pro-
getto è un tipo della SGS e più precisamente un
PA 397, ma nel caso non riusciste a reperirio po-
treste sempre sostituirlo con un 2N706 oppure
ancore con un 2N708, ma in questo caso avremo
un minor rendimento di AF.

Sul collettore di questo transistor, il TRÀ, tro-
veremo quindi il circuito di sintonia, formato
dalla bobina L3 e dal condensatore C8, che dovrà
risultare accordato sulla frequenza dei 72 MHz.

Su L3 viene awolta una seconda bobina, in-
dicata con L4, provvista di presa centrale, ei cui
capi estremi sl trovano applicati due diodi tipo
AA119 lnell'evenienza potete utilizzarne anche
altri tipi, purché con le stesse caratteristiche)
ai quali spetta il compito di duplicare la frequen-
za dei 72 MHz per portarla sui 144 MHz.

lnþna abbiamo l'ultimo transistor, il TRE, che
viene pilotato dalla frequenza duplicata e quindi
sul suo collettore, tramite íI circuito d'accordo
C11/L5, noi accordiamo il finale sulla frequenza
dei 144 MHz, frequenza che attraverso il conden-
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setore €13, dopo essere stata prelevata da una
spira della bobina L5, viene inviata all'antenna
irradiante tramite il deviatore St.

Non abbiamo ancora accennato e corna modu-
lare il segnale di AF ma, prestando un po' di at-
tenzione allo schema elettrico, il lettore avrà gia
compreso che l'altoparlante stesso, attraverso il
deviatore S4, invierà il segnale di BF all'awolgi-
manto secondario dal trasformatore T1, quello
cioè che non viene utilizzato nella posizione di ri-
cezione e del quale abbiamo gia accennato prima,
che prowederà poi a trasferirlo per induzione sul-
l'altro secondario che sappiamo collegato al
transistor TRZ (vale a dire il primo stadio pream-
piiýcatore).

Analizzando la posizione dei diversi deviatori,
sulla posizione trasmissione oppure ricezione, no-
taremo che in posizione trasmissione dal collet-
tore di TRS il deviatore 53 prelevera ia tensione
di alimentazione modulata in BF e la applicherà
al transistor TRS che sarà quindi alimentato da
una tensione modulata,

Con questo abbiamo terminato la descrizione
tecnica del funzionamento del ricetrasmettitore
per cui cominciamo a dare delucidazioni sul come
e state eseguita la realizzazione pratica del pro-
totipo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per amore di giustizia, e non per raffreddare il
vostro entusiasmo, siamo obbligati a dire che
questo progetto, essendo fortemente miniatu-
rizzato, non e certamente da consigliare a coloro
che non hanno molta pazienza oppure che non
sono abituati a lavorare con una certa precisione
ed accuratezza.

Partendo subito dalla sezione ricevente anno-
teremo che la bobina L2 dave essere formata da
3 spire di filo da 0,6 mrn awolta su di un diame-
tro di 8 mm,

Su questa bobina andre effettuata una presa
centrale dalla quale ci si collegherà poi alla Im-
pedenza di AFY cioe a JAFl.

Come ultimo awertimento circa la realizzazione
della sopraindicata bobina aggiungeramo che le
spire della stessa saranno spaziate regolarmente
in modo da avere una spirale lunga all'incirca

8 mm.
Le bobina per l'antenna, cioe L1, sarà invece

composta da due sola spire di filo rigido ricoperto
in plastica awolte su diametro di mm. 4 ed inserite
ail'interno di L2 in modo che si trovino pressan-
poco al centro.

l collegamenti tra la bobina il ed il transistor
TRi devono necessariamente risultare molto corti

peg. 574

ed inoltre la resistenza R1 à costituita da un trim-
mer potenzíometrico che va posto anch'eaao
nelle immediate vicinanze di Tfil.

Badate bene di non mettere al posto del trim-
mer un potenziometro anche se esso dovesse
avere uguale valore in quanto con quest'uitimo
componente vi riuscirà estremamente difficile.
se non addirittura impossibile, far funzionare Il
transistor.

L'impedenza di AF, JAFl, puó essere normal-
menta acquistata in commercio gia pronta`richia-
dando al vostro abituale fornitore il tipo 0/470
oppure 0/471 GBC , praticamente quindi una
impedenza da 2-3 microhenry che potra anche
essere autocostruita awoigendo su di un suppor-
to da 3 mm di diametro 50 spire di filo di rame
da 0,18 mm,

Per ii trasformatore T1 il sign. Cantagalli ha
usato un comune trasformatore miniatura inter-
transistoriaie d'accoppiamento e, poiche esso si
trovava sprowisto dell'avvoigimanto secondario
supplementare (di quello cioe che tramite S4
verrà collegato all'altoparlantei il succitato signo-
ra ha tolto con grande pazienza i Iamierini che
formavano il nucleo dal trasforrnatora quindi an-
che la sottile carta che serve alla protezione dei
cartoccio. ed ha awolto sopra questa 50 spira
di filo smaltato da 0,12 mm di diametro. rimet-
tendo, ad operazione ultimata, i relativi Iamierini
ai suo posto.

Questa operazione, come potete considerare, e
abbastanza complicata e Iaboriosa per cui non
sappiamo quanti siano coloro che si sentono in
grado, come pazienza siintende. di portarla a ter-
mine in maniera decorosa.

Per raggiungere lo stesso scopo si potrebbe an-
che apportare una modifica allo schema base nel
modo indicato in fig. 3 sfruttando la presa can-
trale che si trova quasi sempre prevista per ii ae-
condario ed ìmpìegandola per collagarla ai devia-
tore Sd.

Con questo facile sistema di aggirare l'ostacoio
avremmo risolto il nostro problema senza dover
manomattere il trasformatore con non troppe
possibilita di riuscita finale ma di contro pensiamo
che venga ridotta la sensibilità dell'altoparlante
in posizione TRASMISSIONE per cui sarà neces-
sario parlare di fronte ad esso ad a voce più alta.

È pura consigliabile, se avete a disposizione di-
versi tipi di trasformatori ìntertransistoriali, pro-
varii tutti per trovare quello che risulterà come
rendimento il più efficienteÀ

ll trasformatore d'uscita T2 consta invece dl
un comune trasformatore per un transistor
0C72-0C74 o AClZB con un secondario ad B
ohm per adattarlo ail'impedenza caratteristica
dell'eltoparlante.



Può anche capitare che tale componente sie
più facilmente reperibile per un finale in push-pull
dei transistor sopramenzionati, e praticamente
potrete tranquillamente procedere all'acquisto
di detto sperimentando poi durante liescolto se
il ricevitore risulta più potente utilizzando tutto
l'awolgimanto del primario oppure una porzione
limitate.

Per le sezione tresmíttente dovrete necessaria-
mente autooostruirvi le bobine. Inizieremo da
quella oscilletrice, nello schema L3. che dovrl
essere formata da 5 spire awolte su di un dia~
metro di 8 mm con filo di rame smaltato da 0,6
mm.

La bobine L4 è composta di 4 spire che an-
dranno avvolte intercalandole tra le spire di L3

Nella loto [notevolmente ln'rnndlh] ll let-
tore potrà vedere In llnu dl nuulmn
come sono dleposti sul circuito i vari
nudi ehe compongono il ricetrumottlùoþ.
In .In a sinistre peul-mo nd eu
vedere il tranelltor occlliotore TR 4 In
bobine L 3 - L I l due diodi del duplice-
ooro infine Il translator TR 5 e Il bobine
L 5 disposta vicino ull'lmenna. Sul Mo
dentro le due bobine L 1 e L 2 dello eh-
dlo ricevente. o l contatti dol dovlnoro
Stoutnmdatlùldwinonnþlttmln
bem trovinmo lo plla d diminuzione.

oon ýlo sempre da 0,6 mm: il diametro delle bo-
bina sera naturalmente sempre di 8 mm.

È imponente che la prese centrale di L4 risulti
proprio sulla seconda spira, questo per non sbilan-
ciare il duplicatore di frequenza.

A proposito di questo stadio del circuito consi-
gliamo di impiegare per DGl e DGZ due diodi dal-
le identiche caratteristiche per cui sarebbe op-
portuno acquistarli già accoppiati ed opportune-
mente selezionati per l'utilizzezione nei circuiti
rivelatori a rapporto per FM quali ed esempio ì
2/AA1 19V

Le connessioni tra diodi e transistor finale è be-
ne siano tenutí molto corti per evitare inutili
perdite di AF.

La bobina L5 ù ìnýne composte de 3 spire dl
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Flg. 3- coloroI chetfovaeeero dlfþooltoeo
rlavvolgore sul maturano" 'I' 1 I'mol-
gllnento noondarlo supplementare. po-
tranno modlþoare lo schema elettrico
come In Ilgura. cloo impiegando un tre-
sformetore sul cul secondario ela pro-
unto una presa carmelo. questa urvlrì
“rm-Moolloganl tramite ll dovlatoro 8 4 al-

toparlantoquando dovrà Iunxlotiare th

tile de 0,8 stagnato o argentato con presa del
collettore e 3/4 di spira del leto superiore men-
tre per il condensatore 613 la presa andrà ef-
fettuata da 3/4 di spira dal lato massa.

Per quanto concerne il commuttatore per il
cambio RICEZIONE/'TRASMISSIONE I'autore
ha impiegato un piccolo ma estremamente in-
gegnoso stratagemma: ha infatti preso un comune
deviatore a levetta, usandolo e 2 vie 3 posizioni,
adottando per Sl I'accorgimento che noi vi da-
scriviamoV

Egli ha smontato il devlatore ed ha inserito al
dl sotto della leva un lamierino sagomato con un
foro di misura solidale alle dimensioni del perno
In modo che spostando la leva esso si sposti
eventi ed indietro a seconda della poslzione della
stessa.

Ad un estremo del Iemierino ha poi saldato un
ýlo d'acciaio avendo cura di isolarne l'estremita
con un pezzetto di plastica od altro coprente iso-
lame.

Il movimento del Iilo sara regolato da quello del
Iamierino e servire a comandare i contatti del de-
viatore Sl, dove anche quest'ultirno dovrà essere
debitamente autocostruito semplicemente mon-
tando su di una basetta di plastica 3 contatti tolti
dal corpo di un qualsiasi rale.

Con questo sistema, solo in apparenza laborio-
ao ma in effetti abbastanza semplice, avremo a
dlepoaízione un ottimo commutatore di antenna
con poche perdite di AF.

Comunque allo scopo possono essere adottati
altri accorgimenti quali ad esempio l'uso di de 'a-
tori a 4 o 5 posizioni 2 vie e levetta o rotativ ri-
cordiamocí pero sempre che per evitare perdite
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dí AF si collegherà direttamente €13 sulla bobina
tenendo a suþiciente distanza Il filo che del con-
densatore endra al commutatore.

"Em A PUNTO

Per effettuare una perfetta messa a punto del
ricetrasmettitore sarebbe qui necessario averlo
gia realizzato in due esemplari, sempre che non
abbiate un amico radioamatore che disponga ,di
un ricevitore adatto a captare la frequenza dei
144 MHz.

Assodato questo cominceremo innanzi tutto
dalla parte trasmittente: inserito ii quarzo nell'ap-
posito alloggiamento dissaldate ora il collega-
mento tra i diodi e I'emettitore del transistor TR3,
quindi inserite tra gli stessi diodi ed íl centro di
50-100 microampere fondo scala.

Ruotate ora il compensatore C8 ýno a che la
lancetta dello strumento non raggiunga il fondo
scala.

ln questa condizlone I'oscillatore eroga gia
energia di AF.

A questo punto togliete pure l'alimentazione
tramite 55 e ripristinato il collegamento dei due
diodi DG1 e DGZ con I'emettitore di TRE.

Sarà poi utile collegare in serie al deviatore 83
un milliamperometro nella posizione 10~20 mil-
liampere fondo scala dissaldando nel contempo
la connessione che da €13 va al deviatore an-
trannaÀ

Riaccendate quindi il trasmettitore, sempre con
SS, e regolate €11 fino ad ottenere ll mlnor as-
sorbimento possibile.



Facciamo presente che se l'oscillatore non en-
tra In oscillazione o comunque non funziona, op-
pure anche se i diodi non sono inseriti nella giu-
sta polarità. il finale non assorbire nessuna cor-
rente. fattore questo deducibile dal milliampero-
metro che ci indicherà una corrente nulla.

Quando avremo constatato che il transistor
' finale assorbe corrente, e ció starà a significare

che l'oscillatore TR4 eroga AF, possiamo cercare
di ottenere da questo il rendimento massimo ruo-
tando lentamente il compensatore C8.

Il massimo trasferimento di energia AF dall'o-
scillatore al transistor finale avviene quando lo
strumento milliamperometrico posto in serie ad
53 ci indicherà la maggiore corrente possibile,
corrente che si aggirare normalmente sui 7-10
mA.

L'accordo dello stadio finale si ottiene quando,
ruotando Ci i. riusciremo ad avere il minor assor-
bimento possibile attorno ai 2-3 mA.

La messe a punto dell'oscillatore puó anche
essere effettuata mantenendo collegato il mil-
liemperometro come avevamo indicato prima,
vale e dire tra i diodi DGl e 0624 perché se i'o-
acillatore non eroga AF non potremo mai leggere
neppure un assorbimento di corrente da parte del
transistor TR 5.

A questo punto diventa necessario far irradia-
re dall'antenna la massima energia di AF che cor-
risponde in ultima analisi al massimo assorbi-
mento da parte del circuito.

Infatti noi regolando il compensatore Cii ab-
blamo ottenuto che il transistor TRE assorba una
corrente minima di 2-3 mA e poi inserendo l'an-
tenna dovremo cercare che l'assorbimento rag-
giunga il massimo di 7-10 mA al quale potremo
giungere o modificando la lunghezza dell'antenna
stessa, oppure variando il valore del condensatore
C13, od ancora spostando la preda dello stesso
condensatore sulla bobina L5.

Facciamo presente, perché ne abbiate un'idea,
che la differenza tra la corrente minima a la
massima assorbita con l'antenna innesteta cor-
risponde in pratica con I'energia di AF erogata.

Ammettiamo ad esempio che ad accordo mini-
mo si sia riusciti ad ottenere un assorbimento
minimo di 2 mA e che dopo aver collegato l'an-
tenne e trovato per essa Ia lunghezza più adatta
si sia riusciti ad avere 8 mA, la sottrazione 8-2
ci darà 6 mA che corrisponde alla corrente utiliz-
zata per il rendimento del nostro ricetrasmettitore.

Per avere la potenza basterà moltiplicare 'l
aultato della sottrazione per la tensione di ali-
mentazione che, essendo di 9 volt, darà una po-
tenza di 6 X S = 54 milliwatt.

Per dare un'altra indicazione utile alla messa a
punto aggiungiamo che il prototipo utilizzava una
antenna da 49 cm.
`Terminata la taratura delle parte di AF dovre-

mo ora tarare lo stadio ricevente. in pratica cioe
il transistor TRi .

A questo scopo e indispensabile avere a dispo-
sizione un secondo apparecchio capace di emet-
tere un segnale da poter captare, cioè sulla fre-
quenza dei 144 MHz, perché diversamente noi
avremo solo la possibilita di controllare la super-
reazlone ma non riusciremo a sintonizzarci su di
una frequenza di emissione.

Per la regolazione della superreaziona occor-
rera ruotare leggermente con un cacciavite di
plastica il trimmer Ri fino a sentire nell'altopar-
lante il fischio caratteristico della superreazione.

Se avete già un secondo ricetrasmettitore in
funzione potrete ora ruotare il compensatore
Ci ýno e sintonizzarvi sulla frequenza di trasmis-
sione e noterete che a volte questa regolazione
comporterà anche un nuovo ritocco su R1 per
rlìnnescare la superreazione.

Se anche dopo tutti questi tentativi non vi fos-
se possibile sintonizzarvi potete provare ad ov-
viare aliiinconveniente spaziando un po' di più
le spire della bobina L2 ed eventualmente cor-
reggere la posizione interna della bobina Li.

ln ogni modo la parte più critica di tutta la
realizzazione. contrariamente a quanto potete
pensare, non è rappresentata dalla parte di tra-
smissione, ma da quella di ricezione quindi4 fetta
una prima prova tenendo i due complessi ad una
decina di metri di distanza, allontanatevi di al-
meno mezzo chilometro ed a questa distanza cer-
cate di sintonizzarvi ancora meglio con C1 e re-
golate con pazienza Ri fino ad ottenere la messi-
ma sensibilità.

Anche provando a ritoccare la posizione della
bobina L1. come vi abbiamo gia detto, puó essere
un'ottima cosa per conoscere a questa distanze
le posizione giusta che offra il maggior rendi-
mento.

Quando tutta la sezione ricevente sera messe a
punto potrete provvedere al fissaggio finale delle
due bobine L1 ed L2 usando qualche goccia di
cementatutto in modo che non abbiano più a
muoversi.

l lettori che volessero cimentarsi in questa
realizzazione ed avessero bisogno di ulteriori
schiarimenti, potranno rivolgersi direttamente al-
l'autore del progetto indirizzando le lettere al
sign. CANTAGALLI Geom. GIUSEPPE - Piazze
Cavour 13 - LUGO (Ravenna) non dimenticando
owiamente di aggiungere i francobolli per la ri-
sposta.
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